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e. Ottica comparatistica: a parità di altre condizioni, non aumentano degli oneri 
per gli emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro d’origine rispetto alla 
maggior parte delle sedi di negoziazione europee.    

 

 

Nel seguente quadro sinottico vengono riassunti i “segni” (positivo/negativo) e i “pesi” 
(basso/medio/elevato) relativi alla valutazione dell’impatto legato agli elementi appena esposti. 

Opzione Onerosità Utilità investitori Accesso PMI Short-Termism Ottica 
comparata 

 

1) 

 

- + + - - - - - 

2) 

 
+ + +  + + + 

3) 

 
+ +  - - - + + ++ 

 

Ad esito del complessivo processo di analisi, l’Opzione 2) è stata valutata la soluzione 
ragionevolmente idonea a conseguire le finalità dell’atto di regolazione con i minori oneri 
aggiuntivi per i destinatari. 

Per quanto riguarda i contenuti minimi dell’informativa, tenuto conto che la decisione in 
ordine alla pubblicazione di informazioni finanziarie periodiche aggiuntive è rimessa alla libera 
determinazione degli emittenti appare ragionevole lasciare agli stessi la facoltà di determinare il 
contenuto delle informazioni, valutando attentamente quali saranno gli esiti di tali 
determinazioni rispetto alla quantità e qualità delle informazioni diffuse, nel rispetto dei 
principi volti a regolarne il processo. 

Tutto ciò premesso, le osservazione effettuate sul testo posto in consultazione hanno portato ad 
effettuare alcune modifiche all’articolato. 
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4. Articolato finale 
 
Di seguito si riporta l’articolato finale delle modifiche al Regolamento Emittenti, risultante ad 
esito della consultazione.  
 
Per effetto dell’introduzione dell’articolo 82-ter del Regolamento Emittenti, gli emittenti che 
intendono pubblicare, su base volontaria, le informazioni finanziarie periodiche aggiuntive 
dovranno rendere pubblica tale l'intenzione, specificando i relativi elementi informativi, 
nonché specificare i termini per l’approvazione e la pubblicazione di tali informazioni. 
 
Al fine di consentire agli emittenti il rispetto delle nuova normativa, è necessario che vi sia un 
congruo periodo di tempo per valutare la scelta e se del caso adottare la policy richiesta. 
Conseguentemente, nel testo della delibera di modifica del Regolamento Emittenti, all’articolo 
2, si è previsto che il termine di applicazione decorra dalla data del 2 gennaio 2017, ferma 
restando l’entrata in vigore decorso il termine ordinario di vacatio dalla data di pubblicazione 
della stessa delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.   
 
 
 

PARTE III 
EMITTENTI 

(…) 
TITOLO II 

Informazione societaria 
 

Capo I 
Disposizioni generali 

(…) 
Art. 65-bis  

(Requisiti della diffusione delle informazioni regolamentate) 
(…) 
2. Nel caso delle relazioni finanziarie annuali e semestrali e ove specificamente indicato nel 
presente regolamento, il requisito indicato al comma 1, lettera a), numero 2, punto a., è 
considerato soddisfatto se l'annuncio riguardante la pubblicazione delle informazioni 
regolamentate viene comunicato ai media, trasmesso al meccanismo di stoccaggio autorizzato e 
indica in quale sito internet, oltre che in quale meccanismo di stoccaggio autorizzato delle 
informazioni regolamentate, tali informazioni sono disponibili. 
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Sezione V 
 Informazione periodica 

 
(…) 

Art. 82-ter 
(Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive) 

 
1. Gli emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro d’origine che, su base volontaria, 
intendono comunicare al pubblico informazioni finanziarie periodiche aggiuntive rispetto alla 
relazione finanziaria annuale e semestrale previste dall’articolo 154-ter, commi 1 e 2, del Testo 
unico, si attengono ai seguenti principi e criteri applicativi:  
a) rendono pubblica l'intenzione di comunicare tali informazioni, specificando i relativi 
elementi informativi, in modo che le decisioni adottate risultino chiare e stabili nel tempo;  
b) specificano i termini per l’approvazione e la pubblicazione delle informazioni finanziarie 
periodiche aggiuntive da parte dell’organo competente;  
c) garantiscono la coerenza e la correttezza delle informazioni finanziarie periodiche aggiuntive 
diffuse al pubblico e la comparabilità dei relativi elementi informativi con le i 
corrispondenti dati contenuti nelle precedenti relazioni finanziarie precedentemente diffuse 
al pubblico;  
d) assicurano un accesso rapido, non discriminatorio e ragionevolmente idoneo a garantirne 
l’effettiva diffusione delle informazioni in tutta l’Unione Europea.  
2. Nel caso in cui gli emittenti di cui al comma 1 intendano modificare gli elementi informativi 
di cui alla lettera a), o interrompere la comunicazione al pubblico delle informazioni finanziarie 
periodiche aggiuntive, rendono pubbliche le decisioni assunte e le relative motivazioni. Ai fini 
della chiarezza e stabilità dell’informazione societaria, la decisione di interrompere la 
pubblicazione delle informazioni periodiche aggiuntive è efficace a partire dall’esercizio 
successivo.  
3. Ai fini di quanto previsto dal  Le comunicazioni al pubblico indicate dai commai 1 e 2, 
sono effettuate con le modalità previste dagli si applicano gli articoli 65-bis, comma 2, 65-
quinquies, 65-sexies e 65-septies.  
 

 

5. Gli indicatori da utilizzare ai fini della successiva revisione dell’atto 

La Consob sottoporrà a revisione le disposizioni adottate in conformità alle disposizioni 
previste dall’art. 8 del Regolamento concernente i procedimenti per l’adozione di atti di 
regolazione generale ai sensi dell’articolo 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262 e successive 
modificazioni, adottato con delibera n. 19654. 
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Il monitoraggio sarà effettuato aggiornando le analisi effettuate in sede di AIR e tenendo conto 
in particolare della quantità, della qualità e della eterogeneità delle informazioni periodiche 
aggiuntive pubblicate dagli emittenti aventi l’Italia come Stato membro d’origine.     
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 Introduzione
                                                                                         

La Relazione annuale dello scorso anno ha pre-

sentato una sezione dedicata alla verifica di impatto

della regolamentazione (VIR), condotta al fine di

una valutazione ex post dei risultati secondo il mo-

dello del programma europeo Regulatory Fitness and

Perfomance (2014) e in coordinamento con l’attività

di pianificazione strategica. 

In particolare, tenuto conto delle priorità strate-

giche definite nell’anno precedente, l’esercizio di

VIR si era proposto di identificare sia gli effetti ri-

conducibili alle attività pianificate nel 2014 sia quelli

riferibili, più in generale, all’azione svolta dall’Au-

torità nel ciclo di regolazione di riferimento di più

lungo periodo, sulla base di macro-indicatori quan-

titativi e qualitativi idonei a fornire, anche alla luce

delle dinamiche di contesto, una valutazione com-

plessiva, e per settori, circa il conseguimento degli

obiettivi strategici.

La verifica così condotta ha rappresentato, a sua

volta, la base di partenza per la definizione delle

linee di intervento strategiche di un nuovo ciclo re-

golatorio che, prendendo le mosse dalla valutazione

dei risultati, consente di riprogrammare le priorità

strategiche di intervento regolatorio in un’ottica di

miglioramento continuo, secondo gli orientamenti

europei di better regulation, confermati di recente

con l’adozione dell’agenda europea “Better regula-

tion for better results” adottata il 19 maggio 2015

[COM(2015) 215 final].

Tenuto conto delle finalità e dei dati disponibili,

nel precedente esercizio di regulatory fitness, è stato

possibile ottenere una valutazione significativa

dell’efficacia della regolamentazione e pervenire a

un quadro di sintesi basilare per le valutazioni più

specifiche, attraverso l’identificazione delle variabili

di output su cui indirizzare le attività di monitorag-

gio e la verifica ex post per gli anni a venire. In ef-

fetti, tra i tratti salienti dell’esercizio di VIR

presentato nella Relazione annuale 2015 si eviden-

zia la previsione, a partire da quest’anno, di un

piano di monitoraggio di indicatori quantitativi ri-

feriti ai diversi obiettivi della pianificazione strate-

gica, volto a garantire la misurabilità degli effetti

della regolazione e, in definitiva, una rendiconta-

zione più puntuale e analitica dell’attività svolta.

In definitiva, la verifica dei risultati condotta lo

scorso anno ha inaugurato un nuovo ciclo di valu-

tazione e pianificazione strategica, che l’Autorità ha

portato a compimento nell’ultimo anno con una

serie di attività prodromiche allo svolgimento del-

l’attività di analisi e verifica dei risultati della rego-

lazione.

In tale prospettiva, meritano menzione soprat-

tutto le iniziative dirette allo sviluppo di indicatori

di impatto della regolamentazione e alla creazione

di un database per le analisi quantitative, nell’ottica

di favorire la misurabilità delle performance e dei ri-

sultati della regolazione da parte delle unità orga-

nizzative competenti.

In questo senso, una tra le iniziative più rile-

vanti, ai fini di una valorizzazione del database di-

sponibile e della razionalizzazione dei flussi

informativi è rappresentata dal procedimento di mi-

surazione e riduzione degli oneri amministrativi

(MOA). Con tale procedimento l’Autorità ha svolto

il primo esercizio di misurazione e valutazione

degli oneri amministrativi discendenti da obblighi

informativi imposti alle imprese in tutti i settori eco-

nomici regolati dall’Autorità. Il procedimento di

MOA, conclusosi con la delibera n. 657/15/CONS,

ha consentito, infatti, di operare una mappatura

completa delle richieste di informazioni formulate

dall’Autorità alle imprese, con cadenza periodica, e

di tracciare, così, i flussi di dati che possono alimen-

tare l’attività valutativa. 

Questa iniziativa si inscrive in un più ampio si-

stema di azioni volte a migliorare il sistema di ac-

quisizione e gestione delle informazioni; in

particolare, sono state apprestate misure volte a ren-

dere più efficiente ed efficace l’utilizzo delle infor-

mazioni, favorendone il reimpiego, così da limitare,

ove possibile, nuove richieste di dati alle imprese75.

Nell’ottica di accrescere il grado di fruibilità e l’ef-

fettivo uso delle informazioni in possesso dell’Au-

torità sono state altresì avviate iniziative per la

piena attuazione delle disposizioni legislative in

–––––––––
75 Paragrafo 3.1, linea strategica “Efficienza, efficacia e trasparenza dell’azione amministrativa”.
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materia di open data, in coordinamento con la rico-

gnizione dei processi informativi svolta per la

MOA76. Inoltre, è stata rilasciata una nuova versione

dell’Osservatorio delle Comunicazioni77 e sono stati

pubblicati Focus e Report, elaborati anche con i dati

acquisiti, utili a tutti gli stakeholder78.

Parallelamente agli interventi relativi al sistema

di acquisizione e gestione delle informazioni, l’Au-

torità ha definito alcune misure di carattere regola-

mentare e organizzativo dirette a garantire una

maggiore efficacia nell’applicazione dell’analisi di

impatto ex ante della regolamentazione (AIR) nei

propri procedimenti. A tal fine, è stato costituito un

gruppo di lavoro che ha effettuato l’analisi di una

nuova disciplina procedurale dell’AIR che si è con-

clusa con la delibera n. 126/15/CONS. Oltre a defi-

nire l’ambito di applicazione e il processo di

valutazione in linea con le linee guida europee del

2015, la delibera ha previsto l’avvio della sperimen-

tazione di una nuova metodologia che, a regime,

dovrebbe favorire un maggiore utilizzo delle analisi

quantitative e, al contempo, la possibilità di aggior-

nare periodicamente gli indicatori di monitoraggio

riferibili all’intero ciclo di valutazione. 

Le pagine che seguono rappresentano, quindi,

un esercizio più compiuto di fitness check dell’atti-

vità regolatoria, al fine di supportare la pianifica-

zione strategica 2017 con una verifica sintetica e

unitaria dei risultati dell’attività svolta, sulla base

del piano di monitoraggio elaborato e progressiva-

mente affinato nel corso dell’ultimo anno. 

In particolare, nella prima parte si darà conto dei

risultati conseguiti dall’Autorità in rapporto agli

obiettivi strategici definiti con la pianificazione del

2015, articolati per settori e macro-aree di inter-

vento. Definito così il quadro di sintesi delle azioni

realizzate per l’attuazione delle priorità strategiche

dello scorso anno, il secondo paragrafo procede a

una verifica di tipo analitico, fondata sugli indica-

tori quantitativi previsti nel piano di monitoraggio

elaborato dall’Autorità. Infine, il terzo paragrafo

presenta la riprogrammazione degli obiettivi stra-

tegici annuali e pluriennali, sulla base dell’analisi

dei punti di forza e di debolezza identificati attra-

verso l’attività di fitness check.

3.1 Le attività svolte in attuazione degli
obiettivi strategici pianificati

Questa sezione è dedicata ad una verifica di tipo

qualitativo circa lo stato di avanzamento ed i risul-

tati conseguiti dall’Autorità nell’attuazione degli

obiettivi fissati con la pianificazione strategica del

2015. Questo esercizio è diretto sia a fornire un ren-

diconto delle specifiche iniziative avviate in rap-

porto a quelle inizialmente pianificate, sia ad

ottenere una valutazione più generale circa il grado

di coerenza tra l’azione del regolatore e le priorità

strategiche definite. Questo tipo di verifica qualita-

tiva ex post rappresenta un presupposto logico sia

per un’analisi di tipo quantitativo sulla performance

regolatoria (cfr. paragrafo 3.2) sia, soprattutto, per

l’identificazione di eventuali correttivi alle azioni

programmate e per l’individuazione delle future

priorità di intervento nella pianificazione strategica

del prossimo anno. 

La verifica presentata nelle pagine che seguono

si fonda su un confronto con le priorità definite nella

pianificazione strategica presentata nella Relazione

annuale 2015 che era stata articolata su due livelli di

obiettivi: linee strategiche ed obiettivi specifici. Per

finalità di coerenza e comodità espositiva, quindi, i

risultati della verifica sono ordinati per linee strate-

giche, riportate nei titoli in basso, cui corrispondono

diverse azioni che sono altresì riferibili agli obiettivi

specifici afferenti a ciascuna linea strategica, riportati

in singoli punti elenco. Nella successiva analisi

quantitativa, invece, sono analizzati gli indicatori di

risultato definiti nel piano di monitoraggio, progres-

sivamente aggiornato nel corso dell’anno. 

–––––––––
76 Paragrafo 3.1, linea strategica “Efficienza, efficacia e trasparenza dell’azione amministrativa”.
77 http://www.agcom.it/osservatorio-sulle-comunicazioni. 
78 http://www.agcom.it/report-e-Focus-economico-statistici. 
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• Indirizzare, semplificare ed aggiornare i sistemi

normativi nazionali e comunitari, in tutti i set-

tori di competenza

Al fine di realizzare questo obiettivo, l’Autorità

è intervenuta, nelle materie di propria competenza,

in diversi processi legislativi nazionali ed europei,

e ha sollecitato l’intervento legislativo mediante lo

strumento della segnalazione al Parlamento. È in-

tervenuta, per esempio, nel dibattito parlamentare

nazionale relativo a diversi disegni di legge sia con

propri contributi alle indagini conoscitive della Ca-

mera, sia partecipando alle audizioni parlamentari

davanti alle competenti Commissioni di Camera e

Senato (cfr. Capitolo IV, par. 4). Analogamente, ha

dato il proprio apporto alle consultazioni pubbliche

europee indette in relazione ad alcune proposte le-

gislative della Commissione, partecipando altresì ai

relativi negoziati sia attraverso il supporto ai rap-

presentanti dei Dicasteri competenti sia mediante

la partecipazione all’attività consultiva del BEREC

e degli altri organismi europei (attività dettagliata-

mente descritta nel Capitolo IV). Sono state altresì

presentate sei segnalazioni al Parlamento e al Go-

verno dirette a fornire indicazioni su come orientare

l’attività legislativa alla semplificazione e all’aggior-

namento suindicata. 

• Obiettivi in materia di regolazione pro-concor-

renziale per le reti ed i servizi di comunicazione

elettronica

Un primo obiettivo, di portata ampia, ha riguar-

dato il completamento dell’impianto regolamentare

definito nell’ambito delle analisi di mercato. Il suo

conseguimento è riscontrabile attraverso l’indica-

zione delle misure regolamentari adottate dall’Auto-

rità nell’ultimo anno per il completamento delle

analisi di mercato e l’imposizione dei conseguenti

obblighi regolamentari ex ante. Con riferimento alle

analisi di mercato, l’Autorità ha completato l’im-

pianto regolamentare dei servizi di accesso alla rete

fissa con l’adozione della delibera n. 623/15/CONSn

e dei servizi di terminazione su rete mobile con l’ado-

zione della delibera n. 497/15/CONS (cfr. Capitolo

I, par. 1.1). È inoltre in corso l’analisi del mercato dei

servizi d’interconnessione su rete fissa, di raccolta,

terminazione e transito. Quest’ultima attualmente è

in fase di consultazione nazionale (cfr. delibera n.

82/16/CONS). 

La conclusione dei procedimenti di cui sopra ha

reso possibile il conseguimento degli obiettivi isti-

tuzionali assegnati dal framework europeo alle auto-

rità nazionali di regolamentazione mediante la

definizione di un innovativo quadro di regole di-

rette a rafforzare la concorrenza nei mercati dell’ac-

cesso e favorire lo sviluppo di reti NGA (cfr.

Capitolo I, par. 1.1). La delibera, infatti, introduce

garanzie di parità di trattamento mediante la ridu-

zione delle differenze tra i processi interni ed

esterni, nuovi insiemi di Key Performance Indicator

(KPI) e la revisione del regolamento dell’Organismo

di Vigilanza (OdV). La stessa delibera fissa più sfi-

danti obiettivi di qualità dei servizi di accesso alla

rete fissa mediante un inasprimento delle penali in

capo all’operatore notificato, in caso di ritardi nella

fornitura e manutenzione, e la possibilità, per i con-

correnti, di richiedere i servizi accessori ad imprese

terze (disaggregazione/esternalizzazione dei ser-

vizi accessori). 

Nell’ambito della regolamentazione dell’accesso

alla rete di Telecom Italia si inquadrano le attività

volte ad adeguare il principio di “equivalence” alle

innovazioni tecnologiche. In particolare, l’attività

regolatoria è stata accompagnata da misure di vigi-

lanza. A seguito delle verifiche svolte, l’Autorità ha

avviato due procedimenti sanzionatori, con le con-

testazioni n. 1/15/DRS e n. 2/15/DRS, cui è seguita

la presentazione, da parte di Telecom Italia, di im-

pegni sottoposti a market test con determina n.

2/16/DRS. L’Autorità è, altresì, intervenuta con mi-

sure adottate in esito a procedimenti di risoluzione

delle controversie adottando una tecnica di inter-

vento c.d. di regulation by litigation: a titolo di esem-

pio, in ambito controversiale sono state adottate

regole in materia di contributi di disattivazione dei

servizi di accesso alla rete fissa e di prezzo della rac-

colta e della terminazione su rete mobile. Ulteriori

verifiche e accertamenti – ad esempio, quelle sui

contributi di disattivazione e sul costo dell’energia

– sono state svolte nell’ambito dei procedimenti di

PROMOZIONE DI UNA REGOLAMENTAZIONE
PRO-CONCORRENZIALE E CONVERGENTE PER

LO SVILUPPO DI RETI E SERVIZI
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approvazione delle Offerte di Riferimento relative

al 2014 (cfr. infra).

L’obiettivo della “non discriminazione” è stato

declinato anche attraverso il procedimento istruttorio

concernente la “revisione complessiva del sistema di

Key Performance Indicator di non discriminazione

(KPI-nd)”. 

Inoltre, è in corso di svolgimento il procedi-

mento di aggiornamento della metodologia gene-

rale dei test di prezzo. Questo era stato sospeso in

attesa della conclusione del procedimento relativo

all’analisi dei mercati dell’accesso ed è stato poi

riavviato con delibera n. 660/15/CONS. Con tale

delibera l’Autorità ha altresì dato avvio alla consul-

tazione pubblica sulle “Linee guida” per la valuta-

zione della replicabilità delle offerte al dettaglio

dell’operatore notificato. 

In questo complessivo e sinergico contesto di

azioni regolamentari, l’Autorità ha perseguito

l’obiettivo prioritario di riallineamento del processo

di approvazione delle offerte di riferimento annuali

di Telecom Italia.

L’obiettivo fissato con la pianificazione strate-

gica si è quindi tradotto in una significativa com-

pressione dello scarto temporale tra il periodo di

riferimento delle offerte regolamentate e l’approva-

zione delle stesse. In particolare, nell’ultimo anno si

sono conclusi i procedimenti relativi al 2014 e sono

state avviate le istruttorie di approvazione relative

al biennio 2015-2016. 

• Potenziare la collaborazione con MISE, Infratel

e COBUL per la realizzazione degli scenari

dell’Agenda Digitale e costituire un comitato

permanente sui servizi M2M

L’Autorità sta svolgendo tutte le attività di pro-

pria competenza relative alla Strategia italiana per

la banda ultralarga. In particolare ha partecipato ai

lavori del COBUL sin dalla sua costituzione (cfr. Ca-

pitolo I, par. 1.1).

Relativamente alla mappatura delle reti l’Auto-

rità ha avviato (delibera n. 569/15/CONS) la con-

sultazione pubblica sulle specifiche tecniche per la

realizzazione di una banca di dati di tutte le reti di

accesso ad Internet di proprietà sia pubblica sia pri-

vata esistenti nel territorio che si è conclusa con la

delibera n. 7/16/CONS.

Quest’ultima ha quindi avviato il progetto pi-

lota mediante il quale saranno definiti e collaudati

i formati di scambio, le metriche di misurazione,

le modalità di acquisizione, il conferimento e l’ag-

giornamento delle informazioni, mettendo a punto

le specifiche tecniche relative ai flussi informativi

in ingresso e uscita (input e output della banca

dati). Inoltre, l’Autorità ha cooperato alla verifica

della compatibilità degli aiuti di Stato alle regole

in materia di concorrenza, mediante il rilascio di

pareri alle amministrazioni centrali e locali dello

Stato che intendono adottare misure di aiuto allo

sviluppo di reti broadband e ultrabroadband in un’ot-

tica di armonizzazione. In quest’ambito, sono state

approvate con apposita delibera le linee guida per

la definizione delle condizioni di accesso wholesale

alle reti a banda ultra larga destinatarie di contri-

buti pubblici.

In materia di servizi “Machine to Machine”,

l’Autorità, come pianificato lo scorso anno, ha isti-

tuito il Comitato permanente per lo sviluppo di

tali servizi il cui Board si è riunito per la prima

volta il 13 novembre 2015 dando così avvio ai la-

vori del Comitato. Successivamente, si è tenuta la

sessione tematica concernente lo smart metering

del gas. 

• Obiettivi in materia di regolazione pro-concor-

renziale nei servizi postali 

Un primo obiettivo nell’ambito del settore dei

servizi postali ha riguardato la sostenibilità del ser-

vizio universale che è stata perseguita attraverso la

messa a regime dell’attività regolamentare diretta

alla verifica periodica del relativo costo e all’ado-

zione dei provvedimenti che, in linea con quanto

previsto dalla Legge di Stabilità, sono volti al con-

tenimento della spesa pubblica.

La verifica dei risultati per il settore postale mo-

stra che l’Autorità è ormai pienamente operativa

nelle attività di regolamentazione e vigilanza fina-

lizzate a dare piena attuazione all’obiettivo della

trasparenza e non discriminazione nell’accesso alla

rete postale. In particolare, è stata portata a compi-

mento la struttura regolamentare volta a garantire

l’apertura del mercato alla concorrenza (ad esem-

pio, con l’adozione del provvedimento sul rilascio

dei titoli abilitativi). 
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Con l’obiettivo di favorire l’uso efficiente delle

risorse frequenziali, l’Autorità ha partecipato atti-

vamente alla definizione delle politiche per lo spet-

tro radio sia in ambito nazionale che internazionale

(cfr. infra). Le attività di policy-making in questo set-

tore hanno carattere continuativo; pertanto, il con-

seguimento degli obiettivi fissati per il 2015 non

esaurisce l’azione del regolatore che opera costan-

temente per l’elaborazione e l’aggiornamento dei

piani di allocazione delle risorse frequenziali, la de-

finizione di standard e normative tecniche interna-

zionali ed europee, l’ottimizzazione degli usi dello

spettro. A livello nazionale, l’Autorità ha garantito

l’adozione di strumenti di pianificazione e assegna-

zione delle frequenze coerenti con l’evoluzione

della normativa tecnica e regolamentare di livello

europeo e internazionale e con le attività comunita-

rie e internazionali, sia per l’assegnazione delle fre-

quenze sia per l’utilizzazione e l’assegnazione delle

numerazioni (cfr. Capitolo I, par. 1.6). 

A livello internazionale, l’Autorità ha contribuito

alla definizione, assieme al Ministero dello sviluppo

economico, delle posizioni in materia di spettro

radio e numerazione, da supportare nell’ambito del-

l’Unione europea, del CEPT ed ITU. Inoltre, la par-

tecipazione attiva e qualificata al Radio Spectrum

Committee ha supportato e favorito sia l’adozione di

decisioni comunitarie che hanno previsto importanti

misure di armonizzazione circa la destinazione di

nuove risorse alle comunicazioni elettroniche, sia la

capacità del regolatore di attuare gli indirizzi euro-

pei, avendo contribuito alla c.d. “fase ascendente”

di elaborazione delle policy regolatorie europee. Le

disposizioni adottate (cfr. infra) danno conto di come

l’Autorità abbia recepito questi indirizzi. 

Entrando nel dettaglio, per quanto riguarda i

piani di assegnazione dello spettro, entrambi i piani

prefissati, quelli della banda a 1.5 GHz e quelli per la

banda a 3.7 GHz sono stati raggiunti, rispettivamente

con l’adozione delle delibere nn. 259/15/CONS e

659/15/CONS.

Altro obiettivo strategico prevedeva l’adozione di

piani di assegnazione dello spettro allocato ai servizi

wireless broadband (WBB), in accordo con la normativa

di armonizzazione comunitaria e compatibilmente

con le disponibilità derivanti dalle esigenze nazio-

nali. Nell’ambito dei piani di assegnazione delle ri-

sorse spettrali, era prevista altresì l’adozione di

previsioni atte all’utilizzo di tecnologie avanzate e

architetture di rete innovative (es. small cells), bilan-

ciando le esigenze di copertura del territorio con

quelle di capacità. Gli obiettivi sono stati tutti rag-

giunti. Con la delibera n. 259/15/CONS sono stati

definiti i piani per l’assegnazione della banda a 1.5

GHz, come previsto dalla legge finanziaria 2015 e

dalla normativa comunitaria di cui alla decisione n.

2015/750/EU. Con la delibera n. 659/15/CONS

GHz sono stati definiti i piani per l’assegnazione

della banda a 3.7 GHz come previsto dalla normativa

comunitaria di cui alla decisione n. 2008/411/CE,

come modificata dalla decisione n. 2014/276/UE. In

particolare con quest’ultima delibera sono state in-

trodotte misure per l’utilizzo di tecnologie avanzate

e architetture innovative, bilanciando le esigenze di

capacità nelle aree urbane e copertura nelle aree ter-

ritoriali. Con ciò implementando a livello nazionale

le rilevanti policy comunitarie.

Sempre in questo ambito, sono state infine intro-

dotte disposizioni volte a incentivare, ed ove neces-

sario prescrivere, l’utilizzo condiviso delle frequenze,

contemperando in ogni caso le esigenze degli utilizzi

concorrenti e ricorrendo a tutte le soluzioni permesse

dai nuovi sviluppi tecnologici. Le norme di cui alla

delibera n. 659/15/CONS sono innovative rispetto

a precedenti modelli di uso totalmente esclusivo, poi-

ché introducono meccanismi di uso efficiente dello

spettro basati sulla condivisione. Sono previsti due

livelli di condivisione delle risorse, l’uno di tipo intra-

service, tra sistemi di comunicazione elettronica avan-

zati ultrabroadband ed utilizzi classici di tipo fisso e

fisso via satellite, e l’altro inter-service, nell’ambito dei

servizi avanzati ultrabroadband tra aree urbane e aree

territoriali dove sono presenti diversi livelli di do-

manda ed esigenze commerciali.

Anche con riguardo alle reti digitali terrestri, si

può concludere che gli obiettivi indicati lo scorso

anno sono stati conseguiti. In particolare, l’Autorità,

a seguito di quanto previsto dalla Legge di Stabilità

2015, con la delibera n. 402/15/CONS ha pianifi-

cato le frequenze da destinare al servizio televisivo

EFFICIENTE ALLOCAZIONE
DELLE RISORSE SCARSE:

FREQUENZE, NUMERAZIONE
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digitale terrestre in ambito locale, nel rispetto dei

vincoli tecnici e di coordinamento internazionale e

ha definito (con la delibera n. 622/15/CONS) le mo-

dalità e le condizioni economiche per la messa a di-

sposizione della relativa capacità trasmissiva ai

fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito

locale. 

Nell’ambito della radiofonia digitale (DAB),

l’Autorità, nel periodo di riferimento, ha dato un

impulso allo sviluppo del mercato, seguendo due

linee di intervento: da un lato, ha integrato ed esteso

la pianificazione territoriale raggiungendo 16 bacini

nazionali e, dall’altro lato, ha apportato alcune mo-

difiche regolamentari al fine di facilitare la fase di

avvio delle trasmissioni radiofoniche terrestri in tec-

nica digitale.

delle dimensioni economiche del Sistema Integrato

delle comunicazioni relativo all’anno 2014 e di vi-

gilanza sul rispetto dei limiti sulle risorse comples-

sive dello stesso (delibera n. 658/15/CONS) è stata

impegnata nello svolgimento dei procedimenti di

verifica dei singoli mercati che lo compongono. In

particolare, l’Autorità sta completando la fase di in-

dividuazione del mercato rilevante dei servizi di

media audiovisivi (delibera n. 286/15/CONS), da

sottoporre a consultazione pubblica e ha, inoltre,

avviato il procedimento relativo al mercato della ra-

diofonia (delibera n. 687/15/CONS).

Sempre nell’ambito dell’attività di vigilanza a

garanzia del pluralismo esterno, l’Autorità ha

svolto le verifiche sul rispetto dei limiti anti-concen-

trativi previsti dalla normativa, sia in occasione di

operazioni di concentrazione ed intese tra soggetti

operanti nel SIC, sia d’ufficio in relazione ai titoli

autorizzatori per la diffusione di programmi televi-

sivi su frequenze digitali terrestri in ambito nazio-

nale e in ambito locale.

• Aggiornamento del quadro regolamentare rela-

tivo alle quote di programmazione, ai vincoli re-

lativi alla produzione indipendente e alla

pubblicità 

L’attuazione di questo obiettivo è stata avviata

ed è in via di completamento. A seguito dell’appro-

vazione dell’indagine conoscitiva sul settore della

produzione audiovisiva, l’Autorità ha ritenuto di

inviare una segnalazione al Governo in vista di una

possibile revisione dell’art. 44 del TUSMAR. A valle

di questa attività si concluderà entro l’estate l’atti-

vità di revisione della normativa di rango regola-

mentare di competenza dell’Autorità. 

• Migliorare le metodologie di formazione degli

indici di ascolto

È stata svolta una attenta attività di monitorag-

gio sulle metodologie Auditel anche in ragione del

rinnovo del panel e dell’introduzione del cd. “super-

panel”. In vista della conclusione dei lavori del ta-

volo tecnico sugli indici di ascolto radiofonici, sarà

avviata una specifica indagine conoscitiva in mate-

ria di indici di ascolto di tutti i principali media in-

formativi.

TUTELA DEL PLURALISMO E DELLA PARITÀ
DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE

• Completare e adeguare l’impianto regolamen-

tare

Sono state avviate diverse attività di adeguamento

dell’impianto regolamentare che, al momento, sono

ancora in corso. Per la parte che riguarda la conces-

sionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, la tem-

pistica fissata per il completamento di questa attività

ha tenuto conto, infatti, della necessità di assicurare

un adeguato coordinamento con la Commissione

parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza

dei servizi radiotelevisivi che tenga anche conto degli

effetti della nuova disciplina di rango primario sul-

l’attività regolamentare pianificata lo scorso anno. 

• Il SIC e l’analisi dei mercati rilevanti ai fini

della tutela del pluralismo 

L’obiettivo di monitoraggio del SIC è stato con-

seguito con le consuete attività annuali di verifica e

monitoraggio e la conclusione, a dicembre 2015, del

procedimento per la valutazione delle dimensioni

economiche del Sistema Integrato delle Comunica-

zioni (SIC) per l’anno 2014 (delibera n.

658/15/CONS) descritto più diffusamente nel Ca-

pitolo I. L’Autorità, oltre all’attività di valutazione
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• Implementare criteri di monitoraggio quali-

quantitativo per assicurare una più efficace tu-

tela del pluralismo informativo 

L’Autorità ha attuato questo obiettivo tenendo

conto degli orientamenti giurisprudenziali forma-

tisi in materia. In particolare, a seguito delle sen-

tenze del Consiglio di Stato nn. 6066 e 6067 del 10

dicembre 2014, la verifica dei dati di monitoraggio

relativi all’informazione diffusa dalle emittenti av-

viene in base a elementi qualitativi, quali l’agenda

politica, le iniziative assunte dal soggetto politico

nell’ambito dell’attività parlamentare e, più in ge-

nerale, politica (delibere nn. 158/15/CONS,

159/15/CONS e 160/15/CONS).

• Redazione di un libro bianco sui contenuti digi-

tali e promozione dell’Osservatorio sull’inno-

vazione tecnologica nei servizi media

Nel mese di ottobre 2015, l’Autorità ha dato

avvio ai lavori finalizzati alla redazione del libro

bianco il quale, prendendo le mosse dal costante la-

voro di monitoraggio e analisi delle trasformazioni

in atto nel sistema audiovisivo svolto da AGCOM (a

partire dal Libro Bianco sui contenuti pubblicato nel

2011 fino alle indagini più recenti tra cui quella sulla

Tv 2.0 nell’era della convergenza), persegue l’obiet-

tivo di fornire un quadro di riferimento ampio e ar-

ticolato, in grado di prefigurare un ripensamento

dell’assetto regolatorio che dovrebbe tenere nel de-

bito conto degli sviluppi intervenuti in conseguenza

dell’espansione di Internet, che stanno trasformando

l’industria dei media e delle comunicazioni. 

Con riferimento alla promozione dell’innova-

zione tecnologica, l’Autorità nel 2015 ha approvato

la revisione della delibera n. 216/00/CONS − rela-

tiva alle specifiche tecniche dei decoder per la televi-

sione digitale terrestre − al fine di tenere conto del

nuovo standard DVB-T2. Le attività dell’Osservato-

rio sull’innovazione tecnologica nei servizi di media

hanno pertanto subito una momentanea sospen-

sione, nelle more della conclusione dell’iter di noti-

fica alla Commissione Europea previsto per tale

procedimento, nonché per l’avvio del procedimento

di ricognizione delle codifiche dei decoder da consi-

derarsi tecnologicamente superate, in attuazione

dell’articolo 3, comma 1, del decreto legge 31 dicem-

bre 2014, n. 192. 

Le linee programmatiche declinate nella prece-

dente Relazione sono state complessivamente rea-

lizzate contribuendo così al conseguimento dei

sottostanti obiettivi strategici di medio lungo pe-

riodo. Per una descrizione dettagliata delle modifi-

che alla disciplina regolamentare in materia di

tutela del consumatore, introdotte lo scorso anno, si

rinvia al Capitolo I. Nel complesso, la nuova disci-

plina in materia di contratti e trasparenza è stata

ispirata a una riduzione complessiva delle asimme-

trie tra operatori e utenti. Peraltro, gli interventi

posti in essere hanno contribuito non solo delle

priorità strategiche indicate nelle attività di pianifi-

cazione dell’Autorità ma anche al raggiungimento

degli obiettivi di miglioramento della qualità dei

servizi, evidenziato dagli indicatori di performance

individuati lo scorso anno e che possono sostanzial-

mente confermarsi anche per il prossimo periodo

(cfr. paragrafo 3.3).

Sotto questo profilo, la dinamica dell’Indice di

qualità globale (IQG) del servizio universale nel set-

tore delle comunicazioni elettroniche, al netto degli

indicatori relativi alla qualità del servizio assistenza

clienti, mostra che, in linea con il trend storico, anche

i risultati conseguiti nell’ultimo biennio sono stati

superiori agli obiettivi posti dall’Autorità (cfr. para-

grafo successivo). 

Anche per quanto concerne l’obiettivo della qua-

lità dei servizi di accesso a Internet da postazione

mobile le statistiche evidenziano una progressiva

crescita della velocità del download misurata in Kbps

e la costanza del dato relativo alla velocità di upload

in Kbps. Tali dinamiche sembrano mostrare l’adat-

tamento del mercato alla domanda, considerato che

in prevalenza la domanda di un utente medio è so-

prattutto di download di contenuti.

In questo quadro, l’attività di vigilanza si è con-

centrata sulle aree di criticità maggiormente segna-

late dagli utenti quali, ad esempio, l’attivazione di

servizi non richiesti, il trasferimento delle utenze,

le rimodulazioni tariffarie e le modifiche contrat-

tuali unilateralmente decise dagli operatori (cfr. Ca-

pitolo I, par. 1.5) 

TUTELA DELL’UTENZA
E DELLE CATEGORIE DEBOLI
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Ma la tutela dell’utenza passa anche attraverso

l’accrescimento della consapevolezza dei consuma-

tori. Questo obiettivo strategico è stato perseguito

in un’ottica di consumer empowerment, puntando

all’accrescimento nel numero e nell’efficacia degli

strumenti giuridici e tecnici che consentano agli

utenti di accedere a informazioni significative, ac-

curate e comprensibili circa le caratteristiche tecni-

che e commerciali dei servizi di comunicazioni. Per

esempio, sono state poste le basi per la realizzazione

di un proprio strumento di comparazione delle ta-

riffe dei diversi operatori. Con specifico riferimento

all’accesso a Internet, l’Autorità è inoltre interve-

nuta con propri atti regolamentari e in coordina-

mento con gli altri soggetti coinvolti nella

governance del sistema di monitoraggio “MisuraIn-

ternet”, conseguendo l’obiettivo di miglioramento

delle funzionalità degli strumenti di misurazione e

monitoraggio della qualità della connessione ad In-

ternet, su rete fissa e mobile. Ciò ha contribuito a

dotare i consumatori di efficaci strumenti per una

verifica sulla rispondenza tra le caratteristiche pub-

blicizzate e indicate nei contratti e le performance ef-

fettive dei servizi acquistati. 

È stato inoltre aggiornato il quadro regolamen-

tare per fornire agli utenti strumenti finalizzati a ga-

rantire il principio della libertà negoziale, con

l’approvazione di nuove misure inerenti alla disci-

plina dei contratti e alla trasparenza informativa

(cfr. Capitolo I, par. 1.5).

Vanno in questa direzione di consumer empower-

ment, le nuove funzionalità del modello telematico

di denuncia e un sistema di classificazione e ge-

stione delle denunce più analitico e adeguato alle

esigenze di enforcement. Queste infatti, consenti-

ranno agli utenti di essere maggiormente puntuali

avvantaggiando l’efficacia dell’azione dell’Autorità

a loro tutela.

La cura delle relazioni con gli utenti – nelle more

della gara per l’acquisizione del nuovo servizio di

contact center che, per sopravvenuti fattori esogeni,

ha richiesto più tempo di quanto previsto – è stata

comunque presidiata attraverso la costituzione di

un’apposita unità dedicata alla ricezione e alla ge-

stione delle richieste informative e di assistenza

degli utenti.

Una speciale tutela la meritano senz’altro le ca-

tegorie deboli. A tal fine l’Autorità aveva indivi-

duato lo scorso anno una serie di obiettivi a tutela

di queste ultime. 

Sono state pertanto avviate le attività di inda-

gine e consultazione propedeutiche alla rivisita-

zione del sistema di agevolazioni tariffarie per le

categorie più vulnerabili, attività diffusamente de-

scritta nel Capitolo I, par. 1.5.

È inoltre in corso di attuazione il Codice di au-

toregolamentazione per la fruizione di programmi

da parte delle persone con disabilità sensoriali. In

particolare, è stata elaborata una prima versione del

Codice ora in fase di discussione con gli stakeholder

coinvolti, anche per il tramite delle relative associa-

zioni di categoria. 

Infine, l’Osservatorio per la tutela dei minori ha

avviato un ciclo di audizioni finalizzato alla possi-

bile redazione di un codice di condotta in materia

di over the top e minori. Ciò in attesa di conoscere gli

indirizzi che anche la Commissione intenderà assu-

mere in sede di revisione della direttiva Servizi

Media Audiovisivi. 

DIFFUSIONE DELLA CULTURA
DELLA LEGALITÀ NELLA FRUIZIONE

DI OPERE DIGITALI

La diffusione di questa linea strategica è stata

declinata, in primo luogo, attraverso iniziative volte

ad incentivare i cittadini ad intraprendere condotte

ispirate alla legalità. In tal senso, l’Autorità ha at-

tuato una costante opera istituzionale di promo-

zione della cultura della legalità nella fruizione

delle opere digitali. È stata ad esempio patrocinata

la campagna sul valore della creatività e dei diritti

“Rispettiamo la Creatività”. Il progetto, avviato nel

mese di gennaio 2016, ha coinvolto finora circa

17.000 alunni delle scuole secondarie, coinvolgendo

705 classi distribuite su tutto il territorio nazionale.

In secondo luogo, l’Autorità si è avvalsa del con-

tributo del Comitato per lo sviluppo e la tutela

dell’offerta legale di opere digitali che, attraverso

l’istituzione di apposite Sezioni tematiche, ha ope-

rato su più aspetti inerenti alla diffusione della cul-

tura della legalità. Al fine di favorire il massimo e

proficuo confronto, il Comitato è composto dai rap-

presentanti di tutte le istituzioni che, a vario titolo,
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si occupano del tema della fruizione legale di opere

digitali e dai rappresentanti delle principali associa-

zioni di settore che svolgono servizi della società

dell’informazione. 

L’Autorità ha, inoltre, condotto studi sulle di-

verse prassi di distribuzione di contenuti online con

riferimento ai mercati dell’audiovisivo, della mu-

sica, dei videogiochi e dell’editoria quotidiana che

hanno fatto emergere alcune importanti soluzioni

per il settore nazionale.

Oltre all’attività di comunicazione istituzionale

e di studio, la linea strategica è stata perseguita,

come per gli altri ambiti di attività dell’Autorità, at-

traverso un’azione procedimentale volta all’accer-

tamento e alla cessazione delle violazioni del diritto

d’autore e dei diritti connessi. Il dato crescente re-

lativo ai casi di adeguamento spontaneo relativo

alle opere oggetto di istanze è certamente un indi-

catore non solo di efficacia del lavoro condotto, ma

anche di crescente consapevolezza da parte dei sog-

getti che agiscono in rete (cfr. Capitolo I, par. 1.3).

grammi di lavoro dell’Autorità; iv) la conclusione

del primo esercizio di MOA condotto con riferi-

mento agli obblighi informativi imposti in tutti i set-

tori economici regolati dall’Autorità. 

L’insieme di queste iniziative si inserisce all’in-

terno di un piano di azione organico in materia di

AIR, VIR e MOA predisposto dall’Autorità al fine

di garantire un’attuazione coordinata degli istituti

in parola all’interno del “ciclo regolatorio”, affin-

ché la produzione di regole sia soggetta a revisioni

periodiche in un’ottica di continuo migliora-

mento. 

Per quanto riguarda l’AIR, l’Autorità ha attuato

misure di carattere regolamentare e organizzativo, di-

rette a garantire una maggiore efficacia nell’applica-

zione dell’analisi di impatto nei propri procedimenti

(cfr. delibera n. 125/16/CONS). Le disposizioni, in

particolare, definiscono l’ambito di applicazione

dell’AIR in rapporto all’attività regolatoria rilevante

e integrano la disciplina dei procedimenti e delle con-

sultazioni con alcuni adempimenti volti a garantire

maggiore evidenza all’analisi di impatto e ai risultati

della valutazione. Con la delibera, l’Autorità ha anche

dato avvio a una fase di sperimentazione di nuove

linee guida metodologiche per consentire un adegua-

mento ai più recenti indirizzi formulati in ambito eu-

ropeo e nazionale in materia di better regulation. 

Circa la VIR, la Relazione annuale dello scorso

anno è stata corredata, per la prima volta, da una

sezione dedicata alla valutazione ex post dei risultati

della regolazione, condotta secondo il modello del

programma europeo Regulatory Fitness and Perfo-

mance (2014) e in coordinamento con l’attività di

pianificazione strategica. Quest’anno questa attività

ha previsto l’individuazione e l’analisi di specifici

indicatori di carattere quantitativo che danno conto

dell’impatto del sistema regolamentare dell’Auto-

rità nei vari ambiti. 

Infine, è stato condotto il primo esercizio di ri-

cognizione e valutazione degli oneri amministrativi

(MOA) gravanti sulle imprese di comunicazioni in

Italia, nonché l’unico esempio in Europa di MOA

svolta autonomamente da un’autorità di regola-

zione delle comunicazioni elettroniche (cfr. delibera

n. 657/15/CONS).

Il procedimento è stato svolto lungo un arco

temporale di circa nove mesi, prevedendo il coin-

EFFICIENZA, EFFICACIA
E TRASPARENZA DELL’AZIONE

AMMINISTRATIVA

La linea strategica relativa a efficienza, efficacia

e trasparenza dell’azione amministrativa dell’Au-

torità si è declinata attraverso un numero conside-

revole di azioni coordinate tra loro. 

• Adeguare il processo regolatorio in materia 

di better regulation

In attuazione di questo macro-obiettivo, lo

scorso anno l’Autorità ha intrapreso un percorso

volto a valorizzare e migliorare l’integrazione degli

istituti di valutazione nel processo regolatorio e, nel

2015, sono state avviate e concluse diverse inizia-

tive, che comprendono: i) l’adozione di atti di pia-

nificazione strategica in connessione con la verifica

dei risultati della regolazione; ii) un adeguamento

dell’applicazione dell’AIR ai più recenti indirizzi

metodologici e normativi; iii) lo svolgimento della

VIR e l’illustrazione dei relativi risultati all’interno

della Relazione annuale sulle attività svolte e i pro-
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volgimento di tutte le unità organizzative interes-

sate alla regolazione dei settori delle comunicazioni

elettroniche, servizi postali e di media audiovisivi

e radiofonici, nonché la partecipazione di imprese

e associazioni e un confronto di carattere metodo-

logico con le istituzioni nazionali ed europee che

hanno svolto esperienze analoghe di valutazione. Il

procedimento di MOA è stato concluso con la pub-

blicazione di un rapporto di valutazione.

Tenuto conto delle buone prassi di altre autorità

indipendenti, delle istituzioni internazionali ed eu-

ropee, nonché delle linee guida della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, la delibera ha previsto che la

misurazione degli oneri amministrativi avvenisse

utilizzando la metodologia dello standard cost model

(SCM). Come è noto, l’applicazione di tale metodo-

logia prevede che la misurazione degli oneri ammi-

nistrativi avvenga attraverso tre passaggi logici e

procedurali: i) la mappatura degli obblighi informa-

tivi rilevanti; ii) l’individuazione dei parametri per

la stima dei costi; iii) il calcolo degli oneri ammini-

strativi per le imprese. Pertanto, il rapporto di va-

lutazione che chiude il procedimento di MOA è

articolato secondo questi tre passaggi.

A corredo della valutazione è stato elaborato un

primo elenco di proposte operative che prospettano

interventi di riordino e razionalizzazione degli ob-

blighi informativi e delle relative scadenze, nei set-

tori delle comunicazioni elettroniche e dei media,

nell’ottica di un maggior coordinamento tra le strut-

ture amministrative che richiedono adempimenti

informativi alle imprese, così da evitare duplica-

zioni. L’attività di riordino, in particolare, risulta

fondamentale nell’attuale fase di riforma del settore

avviata in ambito europeo con la Comunicazione

della Commissione sul Digital Single Market (DSM).

In coerenza con questi obiettivi strategici, l’Au-

torità ha avviato alcuni interventi specifici diretti a

favorire l’applicazione della circolarità e del riuso

dei dati tra le Pubbliche Amministrazioni e tra i di-

versi centri di competenza dell’Autorità. In tal

modo, sarà possibile perseguire il duplice fine di ri-

durre gli oneri informativi massimizzando l’uso dei

dati secondo una logica circolare in grado di aumen-

tarne il grado di attendibilità e di aggiornamento. 

Sempre in materia di utilizzo e produzione dei

dati e delle informazioni in un ambito di better re-

gulation, si inquadra la valorizzazione del patrimo-

nio informativo attraverso la predisposizione di una

nuova versione dell’Osservatorio sulle comunica-

zioni, nonché di Report e Focus che offrono studi,

analisi e dati agli stakeholder (cfr. supra). In questo

ambito, è stato costituito un gruppo di lavoro inca-

ricato della realizzazione di una piattaforma open

data. Tra le attività svolte, vi è la messa a disposi-

zione del pubblico dei dati in possesso dell’Autorità

in formato open, organizzati secondo un catalogo ra-

gionato del quale fanno parte in prima istanza le in-

formazioni sui mercati prodotti nell’ambito delle

predette analisi.

• Trasparenza ed anticorruzione

Sempre sul piano dell’azione amministrativa, lo

scorso anno è stato connotato da un rinnovato im-

pegno per la trasparenza e la prevenzione dei feno-

meni di corruzione sotto la spinta delle innovazioni

legislative intervenute in questa materia negli ul-

timi anni.

Gli obiettivi di trasparenza sono stati perseguiti

ponendo in essere l’impianto organizzativo deli-

neato dal decreto legislativo n. 33 del 2013 per la

piena attuazione del nuovo regime di pubblicità, tra-

sparenza e diffusione delle informazioni in possesso

delle amministrazioni. In quest’ambito, l’Autorità,

previa nomina del Responsabile unico per la traspa-

renza e l’anticorruzione (delibera n. 63/15/CONS),

ha provveduto ad aggiornare il Regolamento che

attua il c.d. Decreto Trasparenza (delibera n.

368/15/CONS) e, nel rispetto delle tempistiche pre-

scritte dal legislatore, il Piano triennale per la traspa-

renza e l’integrità (2014-2016, aggiornamento 2016).

Al contempo, anche attraverso l’adozione di speci-

fiche Linee Guida per i referenti incaricati presso cia-

scuna unità organizzativa interna, l’Autorità ha

assicurato la costante pubblicazione dei dati, delle

informazioni e dei documenti sul sito istituzionale,

nell’apposita sezione “Autorità trasparente”. 

Per quanto concerne, invece, la prevenzione

della corruzione (legge 6 novembre 2012, n. 190),

l’Autorità ha assunto il Piano triennale di preven-

zione della corruzione 2015-2017, in attuazione del

quale ha predisposto una procedura ad hoc per con-

sentire ai dipendenti di segnalare al Responsabile

eventuali condotte illecite (c.d. whistleblower).
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